
Anno precedente, o nel principio di quello, fu mandato a Raven­
na il nuovo Efarco d’ Italia Giovanni Calliopa. C h ’ egli prima avef- 
fe efercitata quella carica, fi può tuttavia dubitare col fuddetto Car- , 
dinal Baronio , ancorché Anallafio lo dica. G ià  covava l’ Impera- 
dor CoJlajite non poco fiele contra del Sommo Pontefice Martino , 
perchè fenza il fuo confentimento era feguita la di lui confecrazio- 
ne . Crebbe poi a dismifura l’odio, da che l ’ intrepido Papa nel Con­
cilio Lateranenfe avea profferita folenne fentenza contro il Mono'- 
telismo , contro il Tipo dello Hello Collante Imperadore, e contro 
i Patriarchi di Coilantinopoh protettori di quella Ereiìa . Paolo al­
lora Patriarca non lafciava di Ìoffiar nel fuoco. Però venne il no­
vello Efarco , conducendo feco 1’ e fercito Ravennate, e con ordine 
rifoluto di far prigione il Papa. A quello effetto egli giunfe a Roma 
nel dì 15 .  di Giugno dell’ Anno prefente. Ben iapeva il Pontefice 
q u e l , che fi macchinava contro la di lui perfona, ma egli s ’ era già 
difpollo a fofferir tutto. Mandò ad incontrarlo alcuni del C lero , 
giacché non potè egli muoverli, per effere infermo fin dall’ Ottobre 
antecedente ( a )  . Non trovando 1’ Efarco fra effi il Papa dille lo-00 Martin. 
r o ,  che voleva ben effer egli ad adorarlo, cioè ad inchinarlo, ma ^Q0ndiior. 
che ilanco del viaggio non potea per allora. Fu meffo il concerto per Tom. 6. 
la Domenica feguente nella Bafilica Coilantiniana, o fia Lateranen­
fe -, ma F Efarco per fofpetto, che vi concorrere troppo Popolo , fi 
allenne dall’ andarvi . Mandò poi a dire nel feguente Lunedì al Pa­
pa , che avendo intefo , come egli avea fatta adunanza d’armi, d’ 
armati, e di fallì nel Palazzo Lateranenfe, gli facea fapere, ciò 
non effere nè neceffario , nè bene . Allora il Papa volle , che que’ 
medefimi Meffi andaffero a chiarirfene con vifitar tutto il Palazzo; 
e nulla in fatti vi trovarono. Avea fatto portare elio Pontefice il 
fuo letto davanti all’ Altare della Bafilica, ed ivi giaceva malato.
Poco (lette ad arrivar colà l’ Efarco Calliopa col fuo efercito , ar­
mato di lancie, fpade e fe u d i ,  con archi tefi , facendo un terribil 
rumore. Quivi egli sfoderò un ordine deH’ Imperadore, in cui fi 
facea fapere al Clero , che Martino, ficcome Papaintrufo , era de­
porto , e che però fi veniffe all’ elezione d’ un altro. Ciò non fucce- 
dette per allora, e fperava anche il buon Papa , che non fuccede- 
rebbe , perchè, dice egli in una Lettera a T eo d o ro , nella lonta­
nanza dei Pontefice tocca all’ Arcidiacono, all’ Arciprete, e al Pri­
micerio di far le veci del Papa . Avrebbe voluto il C lero  opporfi; 
ma il fanto Papa, che prima aveva abborrito ogni preparamento di 
difeia, ed avrebbe voluto morir dieci volte piuttoilo, che dar’oc-
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